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Approvato con deliberazione  

G.C. 66  del 18/08/2020 

 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE PER LE PARI OPPORTUNITA’ 

TRIENNIO 2020-2022 

 

 

Premessa 

 

L’art.48, comma 1, del D.Lgs. 11.04.2006 n.198 prevede che i Comuni, sentite le 

rappresentanze sindacali unitarie, il comitato per le pari opportunità previsto dal CCNL e 

la consigliera o il consigliere di parità territorialmente competente, predispongano piani 

di azioni positive tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di fatto, 

impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nell’ambiente di 

lavoro, tra uomini e donne. 

Tali piani hanno durata triennale e possono essere finanziati dalle pubbliche 

amministrazioni nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio (art. 57, comma 1, 

lett. d) del D.Lgs. 165/2001). 

 

In accordo con quanto previsto dalla normativa sopra citata e proseguendo il lavoro 

iniziato con il Piano delle Azioni Positive 2013-2015 (delibera Giunta comunale 

n.27/2013), il presente Piano Triennale di azioni Positive 2020-2022, confermando i 

contenuti di quello già approvato per il triennio precedente, ha come obiettivo quello di 

favorire l’integrazione del principio della pari opportunità nelle politiche di gestione 

delle risorse umane dell’ente e di favorire l’esercizio dei diritti di pari opportunità per 

uomini e donne. 

 

 

Obiettivi 

 

Gli obiettivi che il Comune si propone di raggiungere  si ispirano ai seguenti principi: 

a)  Pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni 

favorevoli; 

b) Azioni positive come strategia destinata a stabilire l’uguaglianza delle opportunità. 

 

In questa ottica, gli obiettivi, che l’Amministrazione Comunale si è proposta di 

perseguire negli anni precedenti trovano conferma nel piano 2020/2022, e  sono: 

 

1. Assunzioni: Nell’organizzazione di eventuali corsi di preparazione per le 

selezioni saranno tenute presenti le eventuali esigenze particolari rappresentate 

dalla donna, specialmente se riferite all'allattamento dei figli, all'assistenza di 

persone anziane e dei disabili.  

2. Commissioni per Concorsi: Sarà assicurata, in tutte le commissioni di concorso, 

la presenza di una donna, favorendo l'attribuzione alla medesima, in assenza di 

diversa disposizione organizzativa e normativa, la funzione di Presidente.  

3. Progressione della carriera orizzontale e verticale: Nella progressione della 

carriera dei dipendenti sarà favorita, al fine di riequilibrare la presenza 

femminile, la designazione delle donne ai livelli di responsabilità e di direzione, 

fermo restando il possesso di adeguate competenze professionali e tecniche Corsi 

professionali Sarà incoraggiata la presenza della donna ai corsi di 

riqualificazione e specializzazione organizzati o finanziati dal Comune. 

4. Organizzazione del lavoro: Favorire il reinserimento del personale assente dal 

lavoro per lunghi periodi (maternità, congedi parentali, malattie) migliorando i 
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flussi informativi tra amministrazione e lavoratore/lavoratrice durante l’assenza, 

facendo in modo che si assicuri il mantenimento delle competenze, favorendo 

l’accesso alla possibilità di formazione oltre che la garanzia di carriera.  

5. Orario di lavoro: Ferma restando la disciplina dei contratti collettivi nazionali 

di lavoro del comparto di appartenenza e delle necessità ed esigenze 

organizzative dell’Ente, saranno attivate forme di consultazione con le 

organizzazioni sindacali, al fine di individuare tipologie flessibili dell'orario di 

lavoro che consentano di conciliare l'attività lavorativa delle donne con gli 

impegni di carattere famigliare, determinate da esigenze di assistenza di minori, 

anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc. Servizi Comunali Mettere a 

disposizione del personale dipendente le strutture ed i servizi dell’asilo nido 

comunale consentendo loro l’accesso agevolato e preferenziale. 

 

A questi si aggiungono obiettivi di carattere generale e di indirizzo dell'azione gestione 

gestionale quali: 

 

1) tutelare e riconoscere come fondamentale e irrinunciabile il diritto alla pari libertà e 

dignità della persona dei lavoratori; 

2) garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, sereno e 

caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona e alla 

correttezza dei comportamenti; 

3) ritenere come valore fondamentale da tutelare il benessere psicologico dei lavoratori, 

garantendo condizioni di lavoro prive di comportamenti molesti o mobbizzanti; 

4) intervenire sulla cultura della gestione delle risorse umane perché favorisca le pari 

opportunità nello sviluppo della crescita professionale del proprio personale e tenga 

conto delle condizioni specifiche di uomini  e donne; 

5) rimuovere gli ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 

6) offrire opportunità di formazione e di esperienze professionali e percorsi di carriera 

per riequilibrare eventuali significativi squilibri di genere nelle posizioni lavorative 

soprattutto medio-alte; 

7) favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e 

familiari; 

8) sviluppare criteri di valorizzazione delle differenze di genere all’interno 

dell’organizzazione. 

 

 

L’organico del Comune 

 

Il piano triennale delle azioni positive del Comune di Padenghe sul Garda non può 

prescindere dalla constatazione che l’organico del Comune non presenta situazioni di 

squilibro di genere a svantaggio delle donne così come risulta dalla tabella che segue: 

 

 

RUOLO/CATEGORIA DONNE UOMINI di cui PART-TIME TOTALE 

Dirigenti 0 0 0 0 

Cat. D – P.O. 2 1 0 3 

Cat. D 0 0 0 0 

Cat. C 2 3 0 5 

Cat. B 5 1 2 6 
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Totale 9 5 2 14 

 

Il piano delle azioni positive sarà quindi orientato a presidiare l’uguaglianza delle 

opportunità offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro, e a promuovere 

politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 

 

 

Le azioni positive 

 

1) Attivare la costituzione del Comitato Unico di Garanzia per le Pari Opportunità, al 

fine di perseguire la valorizzazione del benessere di chi lavora e combattere ogni 

forma di discriminazione; 

 

2) Nel rispetto dell’art.  7, commi 1 e 4, e dell’art.57, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 

165/2001 e dell’art. 23 del CCNL 1.4.99 garantire: 

a) la formazione e l’aggiornamento di tutto il personale, senza discriminazione di 

genere anche per il reinvestimento lavorativo (in vista del prolungamento dell’età 

pensionabile, delle eventuali riconversioni di mansioni, delle criticità psico-

fisiche); 

b) adottare modalità organizzative delle azioni formative che favoriscano la 

partecipazione di lavoratori e lavoratrici in condizioni di pari opportunità, anche 

in presenza di disabilità, e non costituiscano ostacolo alla conciliazione fra vita 

professionale e vita familiare; 

c)  riservare alle donne, salva motivata impossibilità, almeno 1/3 dei posti di 

componenti delle commissioni di concorso o selezione; 

d) garantire pari opportunità fra uomini e donne per l’accesso al lavoro dichiarando 

espressamente tale principio nei bandi di selezione di personale; 

 

3) Effettuare nel triennio almeno una indagine conoscitiva sul benessere organizzativo 

del personale al fine di poter valutare in modo corretto e non conflittuale le richieste 

di mobilità interna atte a ridurre lo stress da lavoro correlato e migliorare, così, la 

performance dei dipendenti e, complessivamente, dell’Ente; 

 

4) mettere a disposizione del personale dipendente: 

 

a) i servizi mensa scolastica, trasporto scolastico ed eventuali altri servizi per la 

prima infanzia attivati nel prossimo triennio, consentendo loro l’accesso 

agevolato e preferenziale; 

b) i servizi per le persone anziane, se residenti a Padenghe sul Garda, consentendo 

loro un accesso preferenziale (es. SAD). 

 

Nel caso in cui gli orari di detti servizi – al momento compatibili con gli orari lavorativi 

dei dipendenti comunali – dovessero essere modificati per esigenze di bilancio o altri 

motivi, dovranno essere valutate positivamente le richieste di modifica dell’orario di 

lavoro, compatibilmente con le necessità del settore di appartenenza. 

 

5) consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in 

presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra la vita familiare e la vita 

professionale, determinate da esigenze personali o familiari (assistenza di minori, 

anziani, malati gravi, diversamente abili, ecc.). Tali personalizzazioni di orario 

dovranno essere compatibili con le esigenze di funzionalità dei servizi (anche 

attraverso la mobilità interna); 
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6) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al 

rientro dal congedo per maternità/paternità, o al rientro da altre assenze prolungate, 

prevedendo particolari forme di accompagnamento e di affiancamento da parte dei 

competenti servizi per colmare eventuali lacune e mantenere le competenze ad un 

livello costante che migliori i flussi informativi (anche attraverso apposite iniziative 

formative); 

 

7) Riproporre sperimentazioni del progetto “Telelavoro”: il telelavoro costituisce una 

possibile alternativa periodica alla presenza giornaliera sul posto di lavoro, in tutti 

quei casi in cui sia necessario conciliare vita professionale e familiare attraverso 

significative modificazioni organizzative (periodi facoltativi dopo la nascita di 

bambini, problemi di trasporto e di movimento legati alla disabilità, esigenze di cure 

assidue personali ed in momenti cruciali della crescita dei figli, malattie o necessità 

di assistenza a parenti, esigenze di studio), senza incorrere in una diminuzione 

consistente di stipendio e, quindi, in una limitazione dell’autonomia economica. Il 

telelavoro è proposto come una forma di azione positiva per incentivare ed agevole 

l’accesso ed il mantenimento dell’occupazione per coloro che si trovino in 

situazioni di svantaggio personale e sociale, così da realizzare l’obiettivo di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro. Metodologia: individuazione delle strutture con 

attività telelavorabili, scelta dei criteri, assistenza tecnica e monitoraggio e del 

progetto, flessibilità necessaria per intervenire laddove si evidenzino punti critici. 

 

8) Mettere a disposizione dei dipendenti comunali, attraverso la rete internet, il Piano 

delle Azioni Positive approvato e le sue eventuali modifiche, segnalando la 

realizzazione di particolari iniziative e le figure all’interno dell’ente a cui rivolgersi 

per chiarimenti o informazioni. 

 

 

Risorse coinvolte 

Segretario Generale, Responsabili di Settore, Servizio Risorse Umane, Comitato Unico 

di Garanzia. 

 

 

Monitoraggio 

 

Il Comitato Unico di Garanzia curerà il monitoraggio del piano, relazionando 

annualmente alla Giunta Comunale e alle RSU. 

La Commissione consiliare per le pari opportunità relazionerà annualmente circa i 

progetti a valenza esterna realizzati sul territorio comunale. 

 

 
 

 

 

 


